
TAFASIR

Commenti del Sublime Corano

CHE COS'E' L'HIJAB [abito femminile islamico]?

Nel Sublime Corano, Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- ordina alle donne Musulmane, in vari versetti, l'uso del VELO, indicandolo di volta in volta con diversi termini: KHIMAR, HIJAB, JILBAB.

Riportiamo qui di seguito la traduzione di alcuni passi tratti dai TAFASIR [Commenti] del Libro di Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- relativi ai versetti in questione; abbiamo volutamente riportato varie opinioni, espresse da Ulama' [Sapienti] appartenenti a diverse scuole giuridiche [madhahib].

WA ALLÀHU A'LAM [E Allàh è il Più Sapiente!].

dal Commento a (Corano XXIV, 31)

"Jami'a al-bayan"

TABARI

Dar al-kutub al-'ilmiyya - Beirut

"se non quello che appare"

secondo alcuni Salaf -che Allàh si compiaccia di tutti loro, come ad esempio Ibn Mas'ud (r), si riferisce al vestito.

Secondo altri Sapienti della prima generazione, come ad esempio Ibn 'Abbas (r), si riferisce invece al kohol e all'anello.

Shahid ibn Jubayr (r) riportò invece l'opinione secondo la quale queste parole si riferiscono al viso e alle mani.

Ibn 'Abbas (r) riferì che 'Ali ibn Abi Talib (r) disse: «se non quello che appare significa la bellezza del viso, del kohol degli occhi, delle palme delle mani, dell'anello; la donna può mostrare queste cose all'interno della sua casa e agli ospiti esterni che vi entrano».

"alle loro donne"

significa "alle donne Musulmane".

Ibn Jubayr (r) disse: «alle loro donne significa alle donne Musulmane; non è lecito che una Musulmana mostri la sua 'awrah ad una politeista [mushrika], tranne che nel caso in cui si tratti di una sua schiava, come spiega lo stesso versetto: alle schiave che possiedono».

'Ibada ibn Nasiyy (r) disse che non è lecito che una donna Cristiana baci una Musulmana o veda la sua 'awrah.

Lo stesso 'Ibada (r) riportò che il Califfo 'Umar ibn al-Khattab (r) scrisse al Governatore dello Yemen, 'Ubayda ibn al-Jarrah (r): «Mi è giunta voce che le donne entrano nei bagni pubblici [hammam] insieme alle donne appartenenti alla Gente del Libro [Ebree e Cristiane]; vietaglielo e dividile da loro».

'Ubayda (r) disse a questo proposito: «O Signore! Ad ogni donna che entri in un bagno pubblico senza necessità, ma solo per abbellirsi il viso rendendolo bianco, oscura il (suo) viso nel Giorno in cui i visi saranno bianchi!».

dal Commento a (Corano XXXIII, 53)

"Jami'a al-bayan"

TABARI

Dar al-kutub al-'ilmiyya - Beirut

C'è disaccordo tra i vari Sapienti sulla causa della Rivelazione di questo versetto.

Alcuni, come ad esempio Anas ibn Malik (r), sostengono che questo versetto sia stato rivelato in occasione del matrimonio del Profeta -pace e benedizioni su di lui- con Zaynab bint Jahsh (r); alla festa di nozze vennero invitati alcuni Sahaba (r) che si trattennero molto a lungo chiacchierando.

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- voleva rimanere da solo con la sua sposa, ma aveva troppo pudore per dire esplicitamente agli invitati di uscire.

Per questo Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- rivelò il versetto.

'Abdullah ibn Mas'ud (r), invece, riportò che 'Umar ibn al-Khattab (r) suggerì alle mogli del Profeta (saas) di velarsi quando uscivano di casa. Zaynab bint Jahsh (r), però, si lamentò, sostenendo che 'Umar (r) dava degli ordini alle Madri dei Credenti (r), quando la Rivelazione scendeva mentre il Messaggero di Allàh pace e benedizioni su di lui- si trovava nelle loro stanze.

In quel momento fu rivelato il versetto.

Anas ibn Malik (r) riferì che 'Umar ibn al-Khattab (r) suggerì al Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- di ordinare alle sue spose di velarsi, poiché nelle loro case entravano sia le brave persone che i peccatori. In quel momento fu rivelato il 'versetto dell'Hijab'.
Qatada (r) invece riferì: «Noi [alcuni Compagni] ci trovavamo a casa di Umm Salama (r) per un pranzo e ci intrattenemmo [troppo a lungo] chiacchierando. Il Profeta (saas) entrava e usciva dalla stanza, ma aveva troppo pudore per dirci di uscire. In quel momento fu rivelata l'AYA [dell'Hijab]».

Mujahid (r) disse: «Allàh (SWT) ordinò alle donne di coprirsi con l'hijab, perché un giorno, mentre alcuni Sahaba (r) mangiavano insieme al Profeta (saas) nella casa di 'Aisha (r), inavvertitamente [mangiando nello stesso piatto] alcuni di loro toccarono la mano della Madre dei Credenti (r). Al Profeta (saas) ciò non piacque. In quel momento ci fu la Rivelazione del versetto dell'Hijab».

dal Commento a (Corano XXXIII, 59)

"Jami'a al-Bayan"

TABARI

Dar al-kutub al-'ilmiyya - Beirut

C'è disaccordo tra i Sapienti su quale tipo di copertura sia indicata da questo versetto.

Alcuni sostengono che si tratta di un velo che copre tutto il corpo, la testa e il viso, ad eccezione di un occhio solo.

Ad esempio, Ibn 'Abbas (r) disse: «Allàh (SWT) ha ordinato alle donne dei Credenti, quando devono uscire dalle proprie abitazioni per una necessità, di coprire i loro visi facendo scendere il velo [jilbab] che portano in testa, lasciando scoperto un occhio solo».

Altri sostengono che Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- ha ordinato di coprirsi col 'jilbab' fino alla fronte [lasciando cioè scoperto il viso].

Qatada (r) riferì: «Quando le mogli del Profeta (saas) ed altre Credenti uscivano di casa per i loro bisogni, alcuni uomini le disturbavano come se fossero delle schiave. Così Allàh (SWT) ordinò loro di portare il velo per distinguersi».

Abu Salih (r) riportò: «Quando il Profeta (saas) arrivò a Madinah, senza possedere una casa, le sue mogli (r) e altre Credenti, quando veniva la notte, uscivano per i loro bisogni. Ma c'erano degli uomini nella strada che le infastidivano. Perciò Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- rivelò le parole:

O Profeta, di' alle tue spose, alle tue figlie e alle donne dei credenti di coprirsi dei loro veli (jalabibihinna)...

Perché le (credenti) libere potessero distinguersi dalle schiave».

dal Commento a (Corano XXIV, 31)

"Al-Jami' li-ahkam al-Qur'an"

QURTUBI

Dar al-kutub al-'ilmiyyah - Beirut

Lo sguardo (illecito) è un veicolo di Iblis il maledetto; a chi distoglie lo sguardo dalla vista di cose proibite, Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- mette una Luce nel cuore.

Mujahid (r) riferì: «Quando si vede arrivare una donna, Shaytan si siede sulla sua testa per renderla piacevole allo sguardo; quando questa donna se ne va, Shaytan si siede sulle sue spalle per renderla attraente».

Khalid ibn Abi 'Imran (r) disse: «Non fate seguire il secondo sguardo al primo; perché anche un solo sguardo può causare al servo di Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- una ruggine sul suo cuore, simile alla ruggine che colpisce il ferro; e questo è nocivo per l'uomo».

Abu Hurayra (r) riferì di aver sentito il Profeta -pace e benedizioni su di lui- dire: «Allàh (SWT) sfortunatamente ha reso possibile per il figlio di Adamo la zina', però questa zina' passa attraverso dei veicoli; gli occhi compiono zina' guardando, le mani compiono zina' toccando…ecc.» (parte di un lungo hadith riferito nel Sahih di Muslim).

C'è disaccordo tra i vari Sapienti su cosa significhino le parole:

…se non quello che appare…

Ibn Mas'ud (r) disse che si tratta del vestito.

Ibn Jabir (r) disse che si intende il viso.

Shahid ibn Jabir (r), 'Ata (r) e Awza'i (r) dissero che si tratta del viso, delle mani e del vestito.

Ibn 'Abbas (r), Qatada (r) e Miswar (r) dissero che si intendono il kohol, il braccialetto (fino al polso) e il trucco del viso e simili.

Non è haram che degli estranei vedano queste cose di una donna.

Tabari (r) riferì un hadith risalente ad 'Aisha (r) e riferito da Qatada (r): «Il Profeta disse che non è lecito per una donna pubere che creda in Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- e nel Giorno del Giudizio, mostrare altro che il suo viso e le sue mani».

Io (Qurtubi) sostengo che questa opinione sulla liceità di lasciare scoperti viso e mani è accettabile, perché durante la salat [preghiera] e durante i riti dell'Hajj [Pellegrinaggio] la donna è obbligata appunto a scoprire queste parti. Come prova si può citare l'hadith raccolto da Abu Dawud e riferito da 'Aisha (r) che disse di aver sentito sua sorella Asma' (r) raccontare: «Entrai in casa del Profeta (saas) indossando un vestito trasparente; egli (saas) allora si voltò [distogliendo lo sguardo] e mi disse: "O Asma'! Non è lecito per una donna che abbia raggiunto l'età della pubertà mostrare altro che questo e queste (indicando il viso e le mani"».

Questo hadith è una prova a sostegno delle opinioni sopra esposte.

Ibn Quways (r), uno dei nostri Sapienti, riferì però che se una donna è bella, ed il suo viso e le sue mani possono causare fitna, è meglio che li copra.

Ma se è vecchia oppure brutta, non c'è nulla di male nello scoprirli.

…alle loro donne…

significa: alle donne Musulmane, ad esclusione delle associatrici [politeiste].

Non è giusto che una donna Credente scopra alcuna parte del proprio corpo davanti ad una donna non-credente, ad eccezione delle sue schiave, così come ha detto Allàh -gloria a Lui l'Altissimo:

…alle schiave che possiedono…

Ibn Jarij (r), 'Ubayda (r) e Hisham (r) dichiararono illecito per una donna Cristiana baciare una Musulmana o vedere la sua 'awrah.

dal Commento a (Corano XXXIII, 53)

"Al-Jami' li-ahkam al-Qur'an"

QURTUBI

Dar al-kutub al-'ilmiyyah - Beirut

Questa AYA contiene due argomenti: l'educazione riguardante il comportamento nel mangiare e nel sedere ospiti a casa altrui e il comando relativo all'Hijab.

'Imad ibn Zayd (r) riferì che tutti concordano nell'affermare che questo versetto fu rivelato in occasione del matrimonio del Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- con Zaynab bint Jahsh (r). Il Messaggero di Allàh -pace e benedizioni su di lui- invitò la gente al banchetto di nozze, e alcune persone sedevano, chiacchierando, nella stanza del Profeta (saas), mentre Zaynab (r) rimaneva col viso rivolto verso il muro. Questa situazione era pesante per il Messaggero di Allàh (saas).

Anas (r) riferì che il Profeta -pace e benedizioni su di lui, allora, tese una tenda per separare sua moglie dagli ospiti.

In quel momento Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- rivelò il versetto.

Questo racconto è autentico [sahih].

Abu Dawud riferì che Anas ibn Malik (r) disse che 'Umar (r) aveva suggerito al Profeta (saas) di far velare le sue spose, poiché nelle loro case entravano sia  i bravi credenti che le persone poco perbene, e in risposta Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- rivelò appunto il versetto dell'Hijab.

Questo versetto è la prova che Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- ha ordinato di mettere un HIJAB [tenda, cortina] tra gli uomini e le donne [non solo le spose del Profeta -pace e benedizioni su di lui].

Secondo la Shari'ah, tutto il corpo della donna è 'awrah, compresa la voce. Non è giusto che la donna si mostri, se non per necessità, per rendere testimonianza, per cure mediche, ecc.

dal Commento a (Corano XXXIII, 59)

"Al-Jami' li-ahkam al-Qur'an"

QURTUBI

Dar al-kutub al-'ilmiyyah - Beirut

Questa AYA è la prova dell'ordine di Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- rivolto alle donne di velarsi.

Il velo deve coprire tutta la pelle.

…min jalabibihinna (dei loro veli)…

significa che la donna deve coprirsi col JILBAB, che è un velo che copre tutto il corpo, così come riferirono Ibn 'Abbas (r) e Ibn Mas'ud (r): «La donna deve coprire tutto il suo corpo, ad eccezione di un occhio solo».

Hasan (r) riferì che si tratta di un vestito che lascia coperta solo la metà del viso.

dal Commento a (Corano XXIV, 31)

"At-Tafsir al-Wajiz"

Dott. Az-Zahili

Dar al-Fikr - Damasco (Siria)

Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- ha ordinato al Profeta (saas) di dire alle credenti: Proteggete i vostri sguardi e siate caste; questo versetto [AYA] dimostra l'illiceità dello sguardo, e dice alle donne di non mostrare i loro ornamenti, cioè la loro bellezza, e altro, come bei vestiti e trucchi, tranne ciò che (di fuori) appare, come il vestito (esterno), il viso e le mani.

Fra gli ornamenti esterni che è consigliato nascondere, vi sono l'anello, il kohol [polvere d'antimonio per gli occhi] e altre tinture. Tuttavia, queste cose si possono vedere.

Fra le cose che (invece) è assolutamente haram [proibito] mostrare, vi sono: i gioielli che si portano in testa, le cavigliere [khalkhal], le collane, le corone [ghirlande, gioielli] che si portano tra i capelli; tutte queste cose NON si devono vedere. Bisogna coprire col KHIMAR tutta la testa, il collo, le spalle e il petto; il khimar è quel velo che le donne devono far scendere dalle loro teste sul corpo, sul vestito, coprendo il petto.

Ciò dimostra che è obbligatorio coprire la testa e il petto e non mostrare i propri ornamenti nascosti ad altri che ai propri mariti… ecc…

dal Commento a (Corano XXXIII, 59)

"At-Tafsir al-Wajiz"

Dott. Az-Zahili

Dar al-Fikr - Damasco (Siria)

Questa è l'AYA [versetto] dell'HIJAB, e significa:

O Profeta, di' alle tue mogli e alle tue figlie e alle donne dei credenti, quando escono dalle loro case, che coprano con una stoffa tutto il corpo. JILBAB [plur.: JALABIB] significa: un vestito che copra tutto il corpo, tranne una piccolissima parte, come ad esempio un occhio solo (per vedere fuori).

Portando il Jilbab le donne dimostrano la loro condizione di donne libere [cioè non schiave], non deviate e non inique; e in questo modo non possono essere importunate da nessun molestatore.

E Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- è perdonatore nei confronti di quelle (donne) che in precedenza [prima cioè della Rivelazione del versetto] non portavano il velo; poiché Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- è Misericordioso verso i Suoi servi.

Abu Malik (r) disse: «Le donne dei credenti uscivano di notte per i loro bisogni e gli ipocriti tagliavano loro la strada per molestarle. (Per questo motivo) scese l'AYAH [versetto]…».

dal Commento a (Corano XXIV, 31)

"At-Tafsir al-Munir fi-l-'Aqidah wa-sh-Shari'ah wa-l-Minhaj"

Dott. Az-Zahili

Dar al-Fikr - Beirut (Libano)

Le parole dell'Altissimo:

E di' alle credenti di abbassare i loro sguardi ed essere caste…

sono un ordine rivolto al Profeta -pace e benedizioni su di lui. Egli deve comunicare alle donne credenti di abbassare i loro sguardi evitando di posare gli occhi su ciò che Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- ha dichiarato illecito, cioè gli uomini (al di fuori dei loro mariti); esse devono mantenersi caste, cioè non commettere adulterio né altri rapporti illeciti; ed è vietato ad una donna guardare un uomo estraneo, sia con piacere che senza, secondo l'opinione di molti Ulama' [Sapienti]. Ciò è provato da quello che dissero Abu Dawud e Tirmidhi, riportando le parole di Umm Salama (r): «Ero col Profeta (saas) e con Maymuna (r) arrivò Ibn Umm Maktum (r) ed entrò, dopo che era stato rivelato il versetto dell'Hijab. Il Profeta (saas) disse: "Velatevi davanti a lui", ed io chiesi: "O Messaggero di Allàh, non è forse cieco, cosicché non può vederci né riconoscerci?". Ma il Profeta (saas) rispose: "E voi due, siete cieche o lo vedete?"».

Nel libro di Madhhab [scuola giuridica] malikita "Al-Mawta", si riporta, sulla testimonianza di 'Aisha (r), che ella si velò dinanzi ad un cieco; le venne detto: «Ma lui non può vederti!», e lei rispose: «Ma io vedo lui!».

Secondo un altro gruppo di Ulama', una donna può (invece) guardare un uomo, sempre che non vi sia desiderio (piacere), escludendo però la 'awrah [parti intime] dell'uomo, cioè quella parte del corpo che va da sopra l'ombelico fino a sotto le ginocchia. Ciò sarebbe provato dall'hadith sahih riportato da Bukhari e Muslim, secondo cui il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- lasciò guardare degli Etiopi che giocavano con le lance, il giorno dell' 'Id, nella moschea, e la Madre dei Credenti 'Aisha (r) li guardava nascosta dietro al Profeta -pace e benedizioni su di lui, e alla fine dello spettacolo rientrarono nella stanza.

La prova che per una donna non è illecito vedere un uomo (senza desiderio), sarebbe data dal fatto che Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- ha ordinato alle donne, quando escono per recarsi al mercato, alla moschea, o per un viaggio, di velarsi col NIQAB [velo per il viso], affinché nessun uomo le possa vedere. Al contrario, Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- non ha ordinato agli uomini, quando escono, di velarsi davanti alle donne. Questo dimostra la differenza nella Legge relativa agli uomini e alle donne su questo punto.

Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- ha rivelato le parole, rivolte in particolare alle donne:

…e di non mostrare, dei loro ornamenti, se non quello che appare…

Ciò significa non mostrare nulla della loro bellezza agli estranei, compreso ogni ornamento, come ad esempio il trucco, i gioielli, ecc.

Secondo l'opinione di alcuni Ulama', il versetto non indicherebbe 'la bellezza' in generale, ma solo le parti 'awrah [parti intime] del corpo, che devono essere nascoste, quali ad esempio: il petto, le orecchie, il collo, le braccia, la testa.

E ciò che si può vedere delle donne sono, invece, il viso e le mani e l'anello.

Ciò si basa sul famoso hadith trasmesso, tra gli altri, da Ibn 'Abbas (r), riportato nella 'Sunan' di Abu Dawud, secondo cui un giorno Asma' bint Abi Bakr (r) entrò dal Profeta -pace e benedizioni su di lui- non sufficientemente coperta, e il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- distolse lo sguardo da lei e le disse: «O Asma', quando una donna è sviluppata, di lei non si devono vedere che questo e queste (indicando il viso e le mani)».

E questo è un hadith dall'ISNAD [catena di trasmissione] 'MURSAL' ['riferito, trasmesso'; si dice di un hadith nel cui isnad l'anello iniziale della catena sia rappresentato da un Sahaba (r), e manchi il collegamento con il Profeta (saas) o un testimone diretto].

Basandosi su questo hadith e sulle parole dell'Altissimo:

…se non quello che appare…

gli A'imma [plur. di Imam] Hanafy, Malik e Shafi hanno sostenuto che il viso e le mani non sono 'awrah [parti intime].

Secondo il Madhhab [scuola giuridica] dell'Imam Hanafy, neanche i piedi sono 'awrah.

Secondo altre fonti, invece, l'Imam Ahmad ibn Hanbal, insieme all'Imam Shafi, hanno sostenuto con sicurezza l'opinione secondo la quale tutto il corpo è 'awrah.

Questa opinione si basa sugli ahadith che impongono di distogliere lo sguardo, quando questo si posa casualmente su cose illecite.

Ad esempio, nel Sahih di Bukhari è riportato un hadith risalente a Ibn 'Abbas (r), secondo il quale il Profeta -pace e benedizioni su di lui- un giorno, durante il Pellegrinaggio, vide Fadl ibn 'Abbas (r) mentre si girava a guardare una donna, e gli fece voltare il viso per distoglierlo da quella vista.

Secondo questa interpretazione, le parole di Allàh -gloria a Lui l'Altissimo:

…se non quello che appare…

si riferiscono a ciò che appare involontariamente.

Torniamo ai principi del FIQH e della SHARI'AH. 

Secondo la mia opinione, il viso e le mani non sono 'awrah, a meno che non vi sia pericolo di FITNA.

Se nella società circostante vi sono pericoli di molestie, se le persone che ci circondano sono dissolute, allora (la donna) deve velare anche il viso.

Secondo la Shari'ah, si può guardare una donna se vi sia necessità, come ad esempio nel caso di: fidanzamento (cioè per conoscersi prima del matrimonio); testimonianza; giudizio (in tribunale); commercio; cure mediche; insegnamento. In tutte queste situazioni si possono vedere solo il viso e le mani.

La donna inoltre può recarsi dal medico (uomo) qualora non riesca a trovare una dottoressa (donna) che si occupi di quella particolare malattia (e in questo caso può scoprire la parte da curare).

dal Commento a (Corano XXIV, 31)

"Ahkam al-Qur'an"

IBN AL-'ARABI

Dar al-Fikr (Beirut)

Questa AYA conferma il divieto di guardare una donna (da parte di un uomo non-mahram), come spiegato nel versetto precedente (Corano XXIV, 30). Inoltre c'è qui un divieto specifico rivolto alle donne, alle quali viene proibito di guardare un uomo estraneo.

…abbassare i loro sguardi…

significa che è illecito guardare ciò che non è legale, poiché equivarrebbe a commettere zina' [fornicazione], come specificato nell'hadith riferito da Abu Hurayra (r), che sentì il Profeta -pace e benedizioni su di lui- dire: «Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- sfortunatamente ha reso possibile al figlio d'Adamo di commettere zina', ma, perché ciò si compia, occorrono dei mezzi: la zina' degli occhi è lo sguardo, la zina' delle mani è toccare, la zina' delle gambe consiste nel camminare per raggiungere posti illeciti; l'anima può avere l'intenzione (di commettere questo peccato), ma è il sesso che conferma o smentisce questa intenzione" (riportato da Ahmad ibn Hanbal).

Così come non è lecito per un uomo guardare una donna, viceversa la donna non deve guardare un uomo (estraneo).

Umm Salama (r) riferì: «Mi trovavo con 'Aisha (r) insieme al Profeta (saas), quando bussò Ibn Umm Maktum (r). Il Profeta (s) ci disse di velarci e noi gli chiedemmo: "Non è forse cieco?". Allora egli (saas) rispose: "E voi due, siete cieche?…"». (riportato da Tirmidhi, Abu Dawud e Ahmad ibn Hanbal).

…di non mostrare, dei loro ornamenti, se non quello che appare…

significa quanto segue:

gli ORNAMENTI si dividono in due categorie: quelli naturali e quelli artificiali.

Quelli naturali sono il viso (poiché esso è l'ornamento fondamentale) e la bellezza (generica) della persona.

La bellezza artificiale consiste in ciò che la donna compie per rendersi più bella, come i vestiti, il kohol e il trucco.

…se non quello che appare…

C'è disaccordo tra i Sapienti su cosa significhino queste parole.

Ibn Mas'ud (r) riferì che si tratta del vestito.

Ibn 'Abbas (r) disse che si tratta del kohol e dell'anello.

Altri Sapienti ritengono che si tratti del viso e delle mani.

Quest'ultima opinione corrisponde a quella di Ibn 'Abbas (r), poiché il kohol e l'anello designano appunto il viso e le mani.

Io (Ibn al-'Arabi) ritengo che, naturalmente, il viso e le mani possano essere visti, poiché vengono scoperti durante la Salat e l'Ihram [sacralizzazione per il Pellegrinaggio].

'Aisha (r) riferì: «Che Allàh (SWT) abbia Misericordia delle donne dei primi Emigranti [Muhajirat]; poiché, quando Allàh (SWT) rivelò le parole:

…di lasciar scendere il loro velo (khimar) fin sul petto…

subito presero i loro veli facendoli scendere sul loro petto" (riferito da Bukhari).

Questo hadith prova che è obbligatorio coprire il petto e il collo, come specificato nell'hadith riferito da 'Aisha (r): «Il Messaggero di Allàh (saas) compiva la preghiera del SUBH, e quando finiva la preghiera le donne (che si trovavano dietro) uscivano coi loro veli [khimar] avvolti, cosicché non si riconosceva se si trattasse della tale o della talaltra…» (riportato da Bukhari e Muslim).

dal Commento a (Corano XXXIII, 53)

"Ahkam al-Qur'an"

IBN AL-'ARABI

Dar al-Fikr (Beirut)

Sull'occasione della Rivelazione di questo versetto non c'è l'unanimità.

Alcuni ritengono, basandosi sul lungo hadith riferito da Anas (r) e riportato da Bukhari, Muslim e Tirmidhi, che questo versetto sia stato rivelato quando il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- sposò Umm Salama (r). Invitò al banchetto di nozze alcune persone che si intrattennero troppo a lungo dopo il pasto. La moglie del Profeta (saas) rimaneva col viso girato verso il muro. Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- usciva e rientrava, anche se non diceva niente.

Gli invitati, avvedendosi di ciò, uscirono in fretta, e in quel momento fu rivelata l'AYA.

Altri Sapienti si basano sull'hadith riferito daMujahid (r), che sentì 'Aisha (r) dire: «Un giorno stavo mangiando insieme al Profeta (saas) e passò 'Umar (r), che si fermò a mangiare con noi. Durante il pasto, inavvertitamente toccò la mia mano. In questa occasione venne rivelato il versetto dell'HIJAB» (riportato da Tirmidhi).

Altri Sapienti si basano su un altro hadith risalente ad 'Aisha (r), che disse: «Le mogli del Profeta (saas) uscivano di notte per i loro bisogni, e 'Umar (r) suggerì al Profeta (saas): "Fai velare le tue spose", ma il Profeta (saas) non ce lo impose. Una notte Sawda (r) (che era molto alta) uscì (per un bisogno) e 'Umar (r) (incontrandola) la chiamò per suggerirle di velarsi, dicendole che era riconoscibile. Da quel momento fu reso obbligatorio l'HIJAB» (riportato da Muslim).

Ibn Mas'ud (r) riferì che 'Umar ibn al-Khattab (r) un giorno disse alle mogli del Profeta (saas) di velarsi, ma Zaynab bint Jahsh (r) gli rispose: «Perché ci dai ordini, mentre la Rivelazione scende sulle nostre case?». In quel momento Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- rivelò il versetto dell'HIJAB.

Qatada (r) riferì che questa AYA venne rivelata a casa di Umm Salama (r), poiché dopo il pasto gli invitati si erano trattenuti troppo a lungo, e il Profeta -pace e benedizioni su di lui- usciva e rientrava, ma aveva troppo pudore per dire loro esplicitamente di andarsene. Ma Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- non ha pudore della verità e dunque rivelò l'AYA.

Anas (r) disse che 'Umar (r) disse al Profeta (saas) che a casa delle sue mogli entravano sia le brave persone che quelle cattive, e dunque gli suggerì di farle velare. In quell'occasione Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- rivelò quest'AYA.

Io (Ibn Al-'Arabi) ritengo tutti questi ahadith sopra riportati 'deboli', tranne il 1^ e il 6^.

…da dietro una cortina (hijab)…

Questa è la prova che Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- ha ordinato, quando si chiede alle donne qualcosa, di porre una tenda a 'protezione'.

La donna è 'awrah, il suo corpo e la sua voce sono 'awrah. Non è lecito che si scopra, tranne che per necessità (testimonianza, cure mediche, ecc.).

…ciò è più puro per i vostri cuori e per i loro…

Questa è la prova che non è lecito per nessuno rimanere da solo con una donna che non sia una sua 'mahram' (parente in grado impedente il matrimonio: moglie, figlia, madre, sorella, zia, nonna, ecc.)

Questa è una protezione per la persona.

Dal Commento a (Corano XXXIII, 59)

"Ahkam al-Qur'an"

IBN AL-'ARABI

Dar al-Fikr (Beirut)

…min jalabibihinna (dei loro veli)…

Il JILBAB è un vestito che copre tutto il corpo.

Occorre coprire tutta la testa e il viso, ad eccezione di un occhio solo (per vedere fuori).

traduzione a cura di

Abu Sayyaf. 'AbdulQadir, As-Sudani

Umm Yahya 'Aisha B. Farina

da:  AL-MUJAHIDAH n° 5

Ramadan-Shawwal 1419 H.

 (gennaio-febbraio 1999)

AHADITH
Il Messaggero di Allàh -pace e benedizioni su di lui- disse:

«La donna che si profuma e passa vicino alla gente così che essi ne possano sentire la fragranza, è come se si comportasse da prostituta [zaniyyah]», riferito dall'Imam Ahmad, an-Nisa'i e al-Hakim.

Abu Hurayra -che Allàh sia soddisfatto di lui- riferì:

«Il Messaggero di Allàh (saas) ha maledetto l'uomo che veste abiti femminili e la donna che veste abiti maschili», riferito da Abu Dawud, Ibn Majah e Imam Ahmad.

Il Messaggero di Allàh -pace e benedizioni su di lui- disse:

«Ci saranno negli ultimi tempi della mia nazione donne che saranno vestite, ma in realtà è come se fossero nude, e avranno sulle loro teste delle gobbe come quelle del Bukht [una specie di cammello], imprecate contro di loro, perché saranno sicuramente maledette», At-Tabarani riferì questo hadith nel libro "Al-Mu'jam as-Saghir", e lo shaykh Albani lo classificò Sahih nel suo libro "Al-Hijab".

Da Abu Hurayra - che Allàh sia soddisfatto di lui.

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Al figlio si Adamo è ascritta la sua parte di fornicazione, che egli raggiungerà indefettibilmente: il fornicare degli occhi è lo sguardo, quello degli orecchi lo stare ad ascoltare, e il discorso quello della lingua; ghermire quello delle mani, e muovere il passo quello dei piedi; il cuore prova attrazione e desiderio, e i genitali confermano la cosa o la smentiscono».

Al-Bukhari e Muslim concordano; questa è la redazione di Muslim; la versione di al-Bukhari è concisa.

Da Jarir - che Allàh sia soddisfatto di lui.

Interrogai l'Inviato di Allàh -pace e benedizioni su di lui- sullo sguardo involontario, ed egli (saas) rispose: «Distoglilo», lo ha trasmesso Muslim.

Da Abu Sa'id - che Allàh sia soddisfatto di lui.

L'Inviato di Allàh -pace e benedizioni su di lui- disse: «Nessuno uomo guardi i genitali di un altro uomo, e nessuna donna guardi i genitali di un'altra donna; nessun uomo vada a mettersi insieme ad un altro uomo sotto lo stesso panno, e nessuna donna vada a mettersi insieme ad un'altra donna sotto lo stesso panno», lo ha trasmesso Muslim.

Da 'Uqba ibn 'Amir - che Allàh sia soddisfatto di lui.

L'Inviato di Allàh -pace e benedizioni su di lui- disse: «Guardatevi dall'entrare dalle donne»; uno degli Ansar chiese: «Hai considerato il caso del parente acquisito*?»; «Il parente acquisito è la morte», Al-Bukhari e Muslim concordano.

*hamw: parente del marito, come ad esempio il cognato.

Da Ibn 'Abbas - che Allàh sia soddisfatto di lui.

L'Inviato di Allàh -pace e benedizioni su di lui- disse: «Nessuno di voi si apparti con una donna, a meno che non sia insieme ad un parente di grado impedente il matrimonio», Al-Bukhari e Muslim concordano.

Da Buraydah - che Allàh sia soddisfatto di lui.

L'Inviato di Allàh -pace e benedizioni su di lui- disse: «L'inviolabilità delle mogli di coloro che sono impegnati nel Jihad è, per coloro che sono rimasti a casa, pari a quella delle loro madri; nessuno di quelli che restano a casa prenderà il posto di un  uomo che sia impegnato nel Jihad presso la sua famiglia comportandosi slealmente nei loro confronti, senza che nel Giorno della Resurrezione lo debba affrontare: e questi si prenderà delle sue buone azioni quante vorrà, fino ad ottenere soddisfazione». Poi l'Inviato di Allàh (saas) si volse verso di noi, e chiese: «Che ve ne pare?», lo ha trasmesso Muslim.
in Internet al sito:
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ATTENZIONE

PER RISPETTO ALLA SCRITTURA DEL NOME DI ALLÀH -GLORIA A LUI L'ALTISSIMO- QUI CONTENUTO, SI RICORDA DI NON STRACCIARE NÉ GETTARE A TERRA O NELLA PATTUMIERA QUESTI FOGLI, DI NON ABBANDONARLI, DI NON CALPESTARLI, DI NON PORTARLI IN LUOGO IMPROPRIO (COME LA STANZA DA BAGNO).

PAGE  
12

